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Secco e laconico il presidente del partito: 
«Netta sinistra de nulla è cambiato» 
Bianco risponde con una provocazione: 
«E allora perché no Mario Segni?» 

Per Casini «c'è la faccia, non la politica» 
Ma una parte degli andreottiani non chiude 
Verso lo scioglimento il gruppo dei «40»? 
Domani a Ceppaloni riprende la danza 

Gelo di De Mita per Mino il candidato 
La corsa alla segreteria parte con tanti no a Martìnazzoli 
Mentre il manifesto di Lavarone invita a un Consi
glio nazionale di vera battaglia, arrivano le prime 
reazioni alla candidatura di Martìnazzoli. Freddo 
De Mita, critici i demitiani e i forlaniani. Casini e 
Tabacci: «Le difficoltà della De non si risolvono 
con le facce». Apprezzamenti, invece, dall'an-
dreottiano Cristofori: «Da Lavarone un apporto 
positivo per il prossimo Consiglio nazionale». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Mino Martìnazzoli 
ha iniziato il suo viaggio in ma
re aperto verso la segreteria de. 
Il suo nome è ora, dunque, a 
disposizione di una politica 
che sia espressione della sini
stra de, ma che guarda anche 
oltre questo orizzonte, nel gran 
rimescolamento di carte In at
to dentro lo Scudo crociato. E 
il giorno dopo la sua candida
tura, partita dal convegno di 
Lavorone, le reazioni non si 
fanno attendere. Vertici e affi
liati dello Scudo crociato si ap
prestano a fare muro. Freddo e 
di una essenziale laconicità è il 
commento di Ciriaco De Mita. 
Appena rientrato a piazza Del 
Gesù il presidente de ha avuto 
un lungo colloquio con l'an-
dreottiano Cirino Pomicino e 
non ha sentito nessuno, nem
meno per telefono, dei suoi 
amici di corrente. Atteso al var
co dai cronisti che gli chiede-
no se dal convegno trentino 
dell'area Zac è giunto il segno 
di una distinzione della com

ponente risponde: «La sinistra 
de è uguale, è come prima». 
Secca ma anche cauto di De 
Mita. Forse un ponte lancialo a 
quel -Lavarone aspetta Chian-
ciano». risuonato nel centro 
trentino, come a dire: aspettia
mo De Mita all'appuntamento 
di confronto di tutta la sinistra. 

Gerardo Bianco, presidente 
dei deputati democristiani, ar
riva a contrapporgli Mario Se
gni. SI proprio lui, l'eretico, il 
paladino di una radicai; rifor
ma elettorale a base unnomi-
nale, ormai quasi più tuoi' che 
dentro la De, che non gli h ri
servato nemmeno uno dei suoi 
venti e passa posti alla Bicame
rale per la riforma elettorale e 
istituzionale. Per Bianco •l'uni
co che conduce con coraggio 
una battaglia al di fuori delle 
correnti è Mario Segni». «La sua 
linea - aggiunge Bianco - può 
non essere condivisa, ma non 
si può non nconoscere che e 
dei tutto diversa dalle altre». 
Mentre Martìnazzoli e il suo 

Mino Martìnazzoli 

gruppo «sono vecchi e corren-
tizzati». E allora, «se si cercano 
intese tra gruppi - è la conclu
sione di Bianco - Forlani rasa
ta l'unico punto di equillbno». 

«Martìnazzoli ha la faccia, 
ma non la politica» è il rilievo 
ricorrente che riecheggia nelle 
parole di Pier Ferdinando Casi
ni (forlaniano di ferro) e di 
Bruno Tabacci (demitiano al
trettanto di ferro). Casini: «È 
fuori strada chi cerca nelle per
sone la risposta ai problemi 

della De» Non nega che Martì
nazzoli abbia le carte in regola 
per fare il segretario, ma oggi, 
secondo Casini, le difficoltà 
della De non si superano con 
una semplice candidatura. Per 
Tabacci, Lavarone non ha ag
giunto niente di nuovo alle co
se che già si sapevano, e so
stiene che la risposta che la. 
gente si aspetta dalla politica 
non è in termini di «facce ma di 
comportamenti». Tabacci invi
ta a camminare sulla strada in

trapresa con l'affermazione 
del principio della incompati
bilità e malignamente cita 
Scotti. «Assisto con scetticismo 
- dice - all'atteggiamento di 
amici, anche Scotti l'ha fatto, 
che cadono nell'errore di dire: 
questa è la faccia adesso dise-
gnamoci intorno il quadro». 
Anche Cabras, della sinistra 
De, non suona la fanfara per 
Martìnazzoli segretario. «È la 
candidatura di una personalità 
di nlievo» dice Cabras ma, 

Dibattito alla festa dell'Unità di Reggio Emilia con alcuni esponenti dei Ps europei 

«Il Pds nell'internazionale socialista 
ma la sinistra in Italia deve essere unita» 

«può trovare consenso - ag
giunge - se diventa punto di n-
ferimanto di una proposta po
litica che non è emersa a Lavo
rone». 

Apprezzazzamenti arrivano, 
invece, dall'andreottiano Nino 
Cristofori. La spaccautara del 
gruppo andreottiano è ormai 
del tutto consumata, con la 
nuova corrente di Sbardella e 
Formigoni agganciata alla at
tuale segreteria, e gli Andreot
tiani doc su posizione critica. 
Cristofori conferma e guarda a 
chi si è assunto l'onere della 
battaglia. «Le linee emerse nel 
convegno della sinistra de di 
Lavarone - dice - rappresenta
no un positivo apporto per il 
confronto che dovrà svolgersi 
nel prossimo Consiglio nazio
nale della De». E dal manifesto 
di Lavarone esce la richiesta di 
un Consiglio nazionale vero e 
di battaglia: una svolta che fac
cia uscire la De «dallo sterile e 
equivoco attendismo». E l'e
sponente andreottiano ap
prezza che da Lavarone siano 
usciti «punti di riferimanto per 
sviluppare un dibattito di rilan
cio della De». Soprattutto ap
prezza «la priorità per i conte
nuti programmatici rispetto a 
sconfitti organigrammi corren-
tizi riemersi, invece, in qualche 
voce al meeting di Rimìni». 

Carlo Fracanzani, uno dei 
promoton del gruppo dei «40», 
primi sponsor della candidatu
ra di Martìnazzoli, controbatte 
ai cntici. Sostiene che essa «è 
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I! confronto con i socialisti prosegue a distanza, ma 
non solo. Alla Festa nazionale dell'Unità a Reggio 
Emilia sono attesi in questi giorni esponenti impor
tanti del Psi. Se la presenza di Giacomo Mancini è 
certa, Claudio Martelli non ha ancora fatto sapere se 
sabato sarà qui. Intanto rappresentanti di partiti so
cialisti europei discutono della possibilità che le 
porte dell'Internazionale si aprano al Pds. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCBLLA CIARNBLLI 

• • REGGIO EMILIA. Le difficol
tà nei rapporti tra ì due mag
giori partiti della sinistra italia
na non precludono il dialogo 
tra gli esponenti del Pds e del 
Psi. E la Festa nazionale dell'U
nità di Reggio Emilia è diventa
ta, in qualche modo. Il «campo 
neutro» in cui incontrarsi e cer
care di superare le incompren
sioni. Reggio Emilia potrebbe 
essere anche il luogo scelto da 
Claudio Martelli per uscire dal 
suo ormai lungo silenzio. Ma 
della sua presenza qui sabato 
prossimo, accettando l'invito 
che gli è stato rivolto di parteci
pare ad un dibattito con Wal

ter Veltroni, non c'è ancora al
cuna certezza. Smentite e con
ferme si rincorrono. Comun
que, come da programma, 
certamente sotto i bianchi ten
doni della Festa verranno a dì-
re la loro in questi giorni, fin da 
oggi, socialisti come Giuliano 
Cazzola, Alma Agata Cappel
lo e Giacomo Mancini che ve
nerdì parteciperà, con Ema
nuele Macaluso, Renato Zan-
gheri, Paul Ginsborg e Maria 
Casalini, al dibattito quanto 
mai opportuno sui «percorsi e 
contrasti della sinistra italia
na». La sinistra, dunque. In Ita
lia, in Europa. L'ammissione 

del Pds all'Intemazionale so
cialista. Se ne discute nelle se
di ufficiali, ne parlano a Reggio 
Emilia alcuni esponenti di par
titi socialisti europei che alla 
Festa lavorano anche que
st'anno come già nelle prece
denti edizioni. La loro non è la 
posizione ufficiale dei partiti 
cui appartengono. Ma è inte
ressante proprio perchè è il ri
sultato di anni di frequentazio
ne, di lavoro gomito a gomito 
con i comunisti prima e poi 
con 1 pidiessini. La domanda è 
d'obbligo: il Pds può entrare 
nell'Internazionale socialista? 
«Noi laburisti - afferma Geoff 
Warren rappresentante degli 
aderenti al Labour Party pre
senti in Italia - abbiamo sem
pre pensato che una forza cosi 
grande non possa essere la
sciata fuori. Oggi, cambiato 
nome e slmboloTTl Pds in cui si 
riconosce il popolo di ex co
munisti che ha cominciato a 
fare i conti con il proprio pas
sato rinviando i sogni al futuro, 
ha tutte le carte in regola per 
un ingresso che ci auguriamo 
sia il più rapido possibile. In 
Gran Bretagna - ha aggiunto -

i partiti che'(anno parte dell'In
temazionale sono due ma non 
sono a caccia degli stessi voti. I 
partiti italiani che si rifanno al 
socialismo devono capire che 
si troverebbero In tre nella stes
sa organizzazione Intemazio
nale, e non è accettabile che 
due siano al governo e uno al
l'opposizióne. Devono decì
dersi: o tutti al governo o tutti 
all'opposizione. Psi e Psdi de
vono però dire un si deciso e 
non solo dei ma. Solo se va in 
questo modo l'ingresso del Pds 
potrebbe segnare l'inizio di 
una nuova storia per la sinistra 
italiana». Sulla necessità di una 
chiara posizione' di Psi e Pds 
concorda anche Vincente Jo-
sep, dirigente provinciale del 
partito socialista di Catalogna: 
•L'unità della sinistra, pur nel 
rispetto della pluralità - dice -
è una necessità storica, un pro
cesso assolutamente necessa
rio». 

Nei prossimi giorni alla Fe
sta dell'Unità continueranno 
gli incontri con i socialisti euro
pei: è atteso l'arrivo di delega
zioni del partiti francese, sve
dese e di una delegazione del

la Spd dalla Germania. Prose
gue Intanto il dibattito sulle vi
cende di Tangentopoli che 
hanno sicuramente contribui
to a rendere acceso il dibattito 
di questi giorni. Di corruzione 
e sacco delle città hanno di
scusso l'altra sera Fulvia Ban
doli, responsabile ambiente 
nella segreteria del Pds, Anto
nio Bargone, deputato del Pds 
e primo firmatario di una pro
posta di legge per la regola
mentazione clegli appalti, Feti
da Bottino, assessore all'urba
nistica dell'Emila Romagna, 
Edoardo Salzano e Vezio De 
Lucia. Tutti sostanzialmente 
d'accordo nel sostenere che il 
ritomo alla programmazione 
urbanistica è un antidoto effi
cace al malaffare che ha gene
rato Tangentopoli. «Il governo 
del teritorio - ha detto Fulvia 
Bandoli - deve essere un fatto 
democratico e trasparente. Es
so può realizzarsi con un rilan
cio dell'idea di programmazio
ne urbanistica e nel rispetto 
delle regole di un codice della 
morale pubblica che preveda 
innanzitutto la netta separazio
ne tra politica e Tangentopoli». 

Le parole di Alcide Cervi che danno nome alla festa 

«Dopo un raccolto...» 
Storia di una frase-simbolo 
La casa dei fratelli Cervi, ai Prati Rossi, è a pochi chilo
metri dalla Festa. Qui ha vissuto Alcide Cervi, le cui pa
role - «Dopo un raccolto ne viene un altro» - sono di
ventate lo slogan della Festa nazionale dell'Unità. So
no parole lontane, che tanti ormai non conoscono. Ma 
basta un breve viaggio, nella casa trasformata in mu
seo, per comprendere il senso di quel messaggio, e ca
pire come una famiglia padana... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI -
JINNBRMWJrm 

• • REGGIO EMILIA. Nella casa 
dei Prati Rossi, a Gattatico, la 
loggia cerca di fermare l'afa 
dei campi. La stalla è a sinistra, 
ed è diventata un museo. Otto 
bacheche raccontano la vita 
•dei fratelli Agostino, Aldo, An
tenore. Ettore. Ferdinando. Ge-
lindo e Ovidio Cervi, della loro 
madre Genoveffa, del loro pa
dre Alcide». Nella settima ba
checa ecco la frase che è di
ventata lo slogan della festa 
nazionale dell'Unità: «Dopo un 
raccolto ne viene un altro». So
no parole prese dal libro «I 

miei sette figli», biografia di Al
cide Cervi scritta da Renato Ni
colai nel 1954. Rileggiamo una 
di quelle pagine. Il 7 gennaio 
1944, quando papà Cervi toma 
a casa dopo essere scappato, 
sotto le bombe, dal carcere di 
Reggio Emilia, non sa ancora 
che ì suoi figli sono stati fucila
ti. Nessuno ha il coraggio di 
dirglielo. Crede che siano in 
carcere a Parma, o deportati in 
Polonia. Solo dopo un mese e 
mezzo la moglie trova 11 corag
gio di dirgli la verità. «Mia mo
glie ruppe la pazienza - scrive 

il vecchio Cervi - e disse: «i no
stri figli non torneranno più. 
Sono stati fucilati tutti e sette». 
Io rimasi fermo e zitto, poi 
chiesi senza chiedere: «non 
torneranno più?». E la moglie: 
«No, non 'orneranno più, sono 
morti tutti e sette». Le nuore mi 
si avvicinarono, e io piansi i fi
gli mici. Poi, dopo il pianto, 
dissi : «Dopo un raccolto ne 
viene un altro. Andiamo avan
ti"». È una storia, questa, cono
sciuta bene dai giovani entrati 
nella «politica» fino agli anni 
'60 e 70, ma oggi ormai di
menticata Ma basta raggiun
gere la casa colonica che fu 
dei Cervi, per capire le origini 
di parole ormai lontane. 
«Aspettiamo davvero tanta 
gente - dicono qui al museo -
è giusto che i Cervi non siano 
dimenticati». Adesso, attorno 
alla vecchia casa dei Campi 
Rossi, si sentono soltanto gli 
«spari» provocati da decine di 
aggeggi nascosti nei vigneti, 
che vorrebbero tenere lontani 
lontani passeri e stomi. Qui, 

nella notte del 25 novembre 
'43, furono presi i sette fratelli, 
ammazzati poi al poligono di 
tiro di Reggio II 28 dicembre 
dello stesso anno. In quello 
che era lo «stallino» per i caval
li, oggi c'è il trattore acquistato 
nel 1940. «Aldo andò a pren
derlo in consegna a Reggio 
Emilia, e sulla strada che porta 

a Campegine i vicini lo videro 
tomaie trionfante, al volante 
della macchina nuova, sulla 
quale era stato issato, come 
una bandiera intemazionale, 
un gran mappamondo». Basta
no pochi minuti, davanti alle 
bacheche esposte nell'ex stal
la, per avere notizia di una 
straordinaria famiglia padana. 

collegata ad un'adeguata pro
posta politica» e aggiunge che 
«ha «*• :iso in questo Consiglio 
nazionale». Mentre il rinviarla 
al congresso significherebbe 
«vanificarla». Fracanzani, insie
me a Castagnetti, è uno di 
quelli che più premono per 
una svolta già dal prossimo 
Consiglio nazionale, previsto 
per il 21 settembre, convinti 
che l'allarme è suonato per la 
De e che senza una rapida 
svolta non ci sarà mobilitazio
ne e attenzione per il congres
so. Il timore è quello di una 
diaspora della alla base del 
partito. 

Intanto, dopo il Meeting di 
Rimini che hasancito la spac
catura definitiva del gruppo 
andreottiano, dopo Lavarone 
che ha lanciato la candidatura 
di Martìnazzoli, altre novità 
dentro la balena bianca le po
trà riservare la «Settimana del
l'Amicizia» in corso a Ceppalo
ni. «Dopo il 5 di aprile - affer
ma Mastella - la De è in fibrilla
zione, tutto è cambiato anche 
se si cerca di coprirlo con un 
velo di omertà». Per domani a 
Ceppaloni è atteso l'arrivo di 
Goria, Marini e Pomicino, i co
lonnelli che ormai vogliono 
emanciparsi dai padri, giovedì 
probabilmente ci sarà l'annun
cio ufficiale del superamento 
de! gruppo del «40» la cui fun
zione, secondo gli stessi pro
motori, è ormai esaurita. Il tut
to aspettando Gava, atteso per 
venerdì 
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Pubblico tra I viali della Festa: In basso, un manichino vestito con capi firmati «Pds» 

Ecco i libri che la madre Geno
veffa Conconi leggeva ai figli 
nella stalla: «Le mie prigioni». «1 • 
Reali di Francia», «La Divina 
Commedia». I ragazzi cresco
no, diventano contadini che 
vogliono cambiare il modo di 
coltivare la terra. Studiano «la 
patologia del frumento» e «L'a
picoltore in Italia», ma si pro
curano anche testi come «Sag
gi critici» di Francesco De 
Sanctis e la rivista «La riforma 
sociale», direttore Luigi Eiu-
naudi, aprile 1935. «Aldo aveva 
detto ai fratelli: "studiate se vo
lete capire la nuova idea". Poi 
quando aveva trovato qualche 
sistema nuovo, andavano nei 
campi a fare la prova». Livella
no i prati ai Campi Rossi, rie
scono ad irrigare meglio ed a 
produrre più foraggio. Com
prano il trattore, primi fra tutti 
nella zona. Altre bacheche 
raccontano poi i mesi della 
•cospirazione antifascista», ed 
il lavoro di Aldo Crevi, che 
•fonda una cellula comunista 
ed organizza una biblioteca 
clandestina, con testi di Marx, 
Engels, Antonio Labriola e 
Gorki». Ecco un volantino dif
fuso nelle campagne reggiane: 
•Pane, lavoro e libertà, non 
guerra». Inizia la Resistenza. 
Aldo va in montagna, nella 
parrocchia di don Pasquino 

Borghi. Una foto mostra il pre
te che scherza sulla neve. Sarà 
fucilato nel gennaio '44. La ca
sa dei Prati Rossi diventa rifu
gio di partigiani. Tutti i fratelli 
prendono parte alla lotta ar
mata. Nel novembre del '43 la 
casa viene assalita dai fasciti 
ed incendiata. 1 sette fratelli 
vengono portati in carcere a 
Reggio, assieme al padre. 
«Vengo da voi con questo mio 
scritto - si legge in un foglio 
scritto il 12 dicembre del '43 da 
Ovidio Cervi - notificandovi 
l'ottimo stato di tutti noi come 
speriamo sia di voi». Le bache
che, adesso, mostrano foto del 
1946 in cui Alcide Cervi appare 
circondato da quattro nuore 
ed undici nipoti. Anche la mo
glie Genoveffa se n'è andata, 
nemmeno un anno dopo i figli, 
«Troppo dolore». Alcide resiste 
a !i:ngo, fino al 27 marzo del 
1970. Nella camera da letto, 
sopra il comodino di Alcide 
Cervi c'è un ritratto di Togliatti, 
su quello della moglie un Cro
cefisso. «Se fosse vero che fedi 
diverse, progressiste - scrisse 
Alcide - non possono andare 
d'accordo, allora è distrutta la 
storia della mia famiglia che, 
se ha fatto qualcosa di buono, 
l'ha fatto perchè aveva questa 
forza delle diverse fedi». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

OGGI 
CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
18.00 Riforma della pendoni e solidarietà «odale 

Partecipano: Giorgio Alessandrini - segretarie nazio
nale Osi, Giuliano Cazzola - segretario nazionale Cgil, 
Ivana Pellegatti - deputato Pds, G. Franco Rastrelli - se
gretario nazionale Sindacato pensionati. 
Presiede. Matteo Moreschi - della Direzione provincia
le Pds. 
CASA DELPOPOLO 

21.00 Una nuova Idea di partito. «Società civile e sistema del 
partiti» 
Partecipano Giuseppe Cotturn - docente universitario 
direttore Crs, Giovanni Lolli -responsabile Ufficio vo
lontariato Pds, Franco Passuello -vicepresidente na
zionale Adi, Patrizio Petrucci -presidente nazionale 
delle Pubbliche assistenze, Gian Piero Rasimelll -pre
sidente nazionale Arci, LucianoTavazza -direttore del
la Fondazione italiana per II volontariato 
Conduce- Giuseppe Giulletti -giornalista segretario 
Uslgrai. 
Presiede: Alessandro Parmeggianl -della Direzione 
provinciale Pds. 

SALOTTO RINASCITA 
21 30 Lega per l'Ambiente presenta il libro «Ambiente Italia 

'92 (rapporto annuale tulio stato dell'ambiente)» 
Partecipano. Emanuele Scoppola - della Lega Ambien
te, curatore dell'opera, Pietro Stramba Badiale - gior
nalista de l'Unità 
Presiede: Massimiliano Paneran - Circolo Lega Am
biente, Arancia blu. 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Lezioni di sesso 

Conduce: Syusy Blady 

TEATRO NORD 
21.30 Faratlna 

Musiche e danze del Burkina Faso. 

BALLO USCIO -Mazurka 
21 00 Orchestra Bruno Berselli 

SUONAMERICA 
23.30 Andrea Olivi Quartet 

Presenti. Andrea Olivi - sax, Andrea Paplni - pianofor
te, Aldo Zumino - contrabasso, Giancarlo Bianchetti -
batteria. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Irlanda 

Da Dublino.. Speranza in concerto Insti Folk, Gighe e 
Pub Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21 00 Cherubino 

SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzl 

SPORT 
20 30 Presso Campo sportivo «Sportine, di Cavazzoll» torneo 

di calcio per amatoli a 4 squadre 
Organizza: Lega calcio Uisp 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
21.00 «Riuscirà Bill Clinton a scalzare George Bush?» 

Partecipano: Luciana Castellina - direttore di Libera
zione, Furio Colombo - giornalista, scrittore, Bogdan 
Denlc - docente di sociologia università di New York, 
Gian Giacomo Mlgone- di razione nazionale Pds, Gian
ni Riotta - giornalista, scrittore. 
Conduce: Morena Pivettl, giornalista de l'Unità. 
Presiede: Pietro Spagni dell'esecutivo regionale Pds 
Emilia Romagna. 

CASA DEL POPOLO 
16.00 Letteratura e mafia. 

Presentazione del libri- «'Ndrangheta- di Enzo Cicon-
te, scrittore: «Le camorre- di Isaia Sales, scrittore, Di
rezione nazionale del Pds. 
Presiede: Renzo Bonazzl - della Direzione provinciale 
Pds 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Gioco sulle differenze «Uomo-Donna». 

Promosso dalla Coop Soci Unità. Presenti: con Siusy 
Blady e Patrizio Roversl notalo Bibo Cecchini. 

SUONAMERICA 
23.00 Ivano Borgazzi Quartet 

Presenti: Ivano Borgazz! - pianoforte, Emanuele Ciai -
sax, Luca Carlaschelll - contrabbasso, Massimo Manzi 
- batterla 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 

IRLANDA 
Da Dublino.. 
Music 

Speranza In concerto Irlsh Folk, Gighe e Pub 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 Presentazione del libro «Il lungo freddo» di Miriam Ma-

lai 
Partecipano con l'autrice: Francesco Calogero - segre
tario generale del Pugwash, scienziato per II disarmo, 
Pietro Greco - giornalista de l'Unità. Giuseppe Longo -
politico 
Presiede: Riccarda Nlcollni - Direzione provinciale del 
Pds. 

BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra GII zeta 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'Altri Tempi 

Costruiti da Ragazz-Arci. 
Ore 21.30 Happening «Cittadini del mondo», presentato 
dall'Arci Ragazzi 

NOTTURNO ITALIANO Caffé concerto 
21.30 Lele e Graziano 

PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di karaté a cura delle palestre di karaté del

la provincia 
Dimostrazioni didattiche, autodifesa e spettacolo con 
tecniche di livello superiore 

TEATRO NORD 
21.30 Banda Osiris In «Greatest Hit» n.2» 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Pttura Freska In concerto 

AREAFESTA 
Al ristorante !l Maurlziano cena del volontariato con prodotti 
e gastronomia delle Cooperative Sociali 
-Lo Stradello- e -Il Ginepro-


